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Giochi di rinvio:
un approccio storico
di Marcel K. Meier, capodisciplina tennis alla SFSM

II badminton, lo squash, il tennis e il tennistavolo sono delle discipline
molto popolari in tutto il mondo e vengono praticate da molti spor-

tivi. Queste discipline sono ancora in fase di evoluzione, soprattutto il
tennis, che da sport praticato da una stretta cerchia elitaria sta diven-
tando una disciplina popolare per il tempo libero.

Il termine «giochi di rinvio» è defini-
to come il «gruppo di giochi, il cui
principio consiste nel giocare la pal-
la nel terreno di gioco dell'avversa-
rio in modo tale che egli non la pos-
sa raggiungere o commetta un erro-
re nel rinvio». Si pud distinguere fra
giochi di squadra, di doppio e di sin-
golo, nei quali gli avversari sono se-
parati da una rete, una corda o una li-
nea. La tecnica assume un ruolofon-
damentale nei giochi di rinvio, in
quanto un gesto tecnico errato ha
come conseguenze la perdita del
possesso della palla o la mancata
assegnazione del punto. Nella mag-
gior parte dei giochi di rinvio vengono

Cisate delle racchette; il tempo di
gioco non è limitato. I punteggi
vengono assegnati con criteri specifici
al singolo gioco. Negli incontri di
doppio e di singolo, i risultati dei
giocatori possono essere sommati
perstabilire il punteggio di squadra.
Sebbene il gioco dello squash non
soddisfa il criterio: «gli avversari sono

separati da una rete, una corda o
una linea», esso è stato inserito nel-
lafamiglia dei giochi di rinvio poichè
ne condivide le caratteristiche tecni-
cheetattiche.
I giochi di rinvio possono essere
suddivisi in due catégorie: i giochi
con rinvio diretto (badminton, go-
back, tennis, tennistavolo, ecc.),pra-
ticati singolarmente o a coppie, e i

giochi con più colpi (indiaca, palla-
pugno, pallavolo, ecc.), svolti in
gruppi di almeno 4 giocatori. Queste
due catégorie si contraddistinguo-
no per altre caratteristiche tattiche.

Le radici storiche
I giochi di rinvio trovano le loro ori-
gini nel 12° sec. in quelle forme di
gioco simili al tennis (p.es. il jeu de
paume). Essi appartengono cosi al
patrimonio tradizionale di giochi di

moite culture. In Europa, i giochi di
rinvio sono stati introdotti dai frati
dentro e fuori i conventi. Più tardi,
essi vennero praticati anche nelle
corti dei castelli e nelle fattorie. Nes-
suno ancora si formalizzava sulle di-
mensioni del campo di gioco che va-
riavano cosi a dipendenza delle si-
tuazioni. La palla era di stoffa, riem-
pita con piume, sabbia, capelli, lana
e rifiuti vari.
In seguito, venne introdotto il filo ad
un altezza di 1/2 metri, che diede cosi

al gioco la sua concezione attuale.
La racchetta venne introdotta sola-
mente più tardi. Dapprima, il palmo
della mano svolse la funzione di
racchetta. In seguito, dato che si desi-
derava utilizzare palle più dure e col-
pire in modo più preciso, si pensé di

avvolgere la mano con un telo o con
un guanto di cuoio. Le prime
racchette vennero realizzate con dei
semplici bastoni di legno.

Nelle rappresentazioni ed illustra-
zioni storiche, i giochi di rinvio
vengono presentati corne delle attività
di intrattenimento per le corti dei
principi e nobili. All'inizio, anche il
clero si divertiva a praticare questo
sport. E" interessante notare corne le
donne siano citate corne giocatrici
sia nei documenti scritti sia nelle il-
lustrazioni.

Alla metà del 19° sec., i giochi di rinvio

assunsero un forte orientamen-
to sportivo; il significato di questo
gioco passö cosi dal passatempo
preferito nelle corti ad una situazio-
ne di competizione e spirito di con-
fronto.
Il cambiamento delle finalité del gioco

fu il presupposto per introdurre
delle regole precise. Infatti, vennero
fissate delle condizioni ben precise
per quel che concerne la palla, le di-
mensioni del campo di gioco l'altezza
della rete, il numéro di giocate possi-
bili e il punteggio. Con il migliora-
mento progressivo delle capacité
tecniche fu possibile anche ottimaliz-
zare il contesto competitivo del gioco.

Le racchette e le palle vennero
perfezionate in modo taie che il gioco
divenne più veloce e meglio control-
labile. Contemporaneamente vennero

dati gli impulsi necessari per mi-
gliorare i campi di gioco.
L'evoluzione storica e culturale del
gioco trovô il suo compimento
nell'elaborazione di regole di gioco
specificheaisingoli giochi di rinvio.

Le referenze bibliografiche possono essere
richieste presso la redazione. g

6 MACOLIN 4/93


	Giochi di rinvio : un approccio storico

